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i maestri del fumetto 


ENRIQUE BREGGIA 


ENRIQUE BRECCIA 


Enrique è il figlio del “grande” Alberto Brec- 
cia, un maestro del fumetto internazionale. 

Enrique Breccia ha seguito la strada del pa- 
dre ma senza essere in alcun modo influen- 
zato dal suo stile e dalla sua tecnica. 

I suoi primi passi nel mondo del comic li fe- 
ce collaborando in Argentina con la casa edi- 
trice Columba, poi in Inghilterra con la 
Fleetway. 

Ha raggiunto la pienezza della sua matu- 
rità artistica con la creazione del personag- 
g10 Alvar Mayor, su testi di Carlos Trillo, pub- 
blicato sul mensile argentino Skorpio (Edi- 
ciones Record). Tra le altre sue realizzazio- 
ni, una bellissima versione di Moby Dick. 

In Italia suoi fumetti sono apparsi su Linus, 
sul settimanali della casa editrice Eura, sul 
mensile l’Eternauta e altri ancora. 

Per gli Stati Uniti ha realizzato l’episodio di 
Batman “Gothan Knights (DC)”. 

Notevoli le tavole disegnate in collabora- 
zione con il padre Alberto, che narravano la 
vita di Che Guevara, con testi di Hector Ger- 
man Oestertheld, il grande autore “desapa- 
recido”, vittima della repressione militare. 


TONINO VALERII 


È uno dei più noti registi e sceneggiatori 
italiani. Per il grande schermo ha realizzato: 
1966: Per i gusto di uccidere con Craig Hill, F. 
Sancho e G. Martin. 1967: / giorni dell’ira con 
Giuliano Gemma e Lee Van Cleef. 1968: // 
prezzo del potere con Giuliano Gemma, Fer- 
nando Rey e Van Johnson. 1969: La ragazza 
di nome Giulio designato nel 1970 a rappre- 
sentare l’Italia al festival di Berlino. 1971: Mio 
caro assassino con Salvo Randone e George 
Hilton. 1972: Una ragione per vivere e una per 
morire con Bud Spencer, James Coburn e Tel- 
ly Savalas. 1973: il suo film più prestigioso // 
mio nome è nessuno con Henry Fonda e Te- 
rence Hill. 1975: Vai gorilla con Fabio Testi, 
Claudia Massani e Al Lettieri. 1977: Sahara 
cross con Franco Nero e Michel Costantin. 
Successivamente ha diretto una serie di do- 
cumentari (La città della memoria, Bominaco, 
Una scoperta), inchieste (Mio figlio non sa scri- 
vere) e alcuni episodi di una serie di telefilm: 
T.L.R. con Adolfo Celi, Philippe Leroy e Cac- 
cia a ladro d'autore. L'ultimo film realizzato è 
The Shatterer, una coproduzione italo-giappo- 
nese Interpretata da Toshiro Mifune. 
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SCHOUTEN 


AUX INDES 


ORIENTALES, 


Commencél'An 1658, & fini An 1665: 
TRADUIT DU HOLLANDO!S. 


Ox l'on void plufienrs Deftriptions de Pais, Roratt= 
mes, Ifles & Villes, Siéges, Combats fur terre ci 
fur mer, Contumes, Manicres, Religions de di» 
vers Penples , ‘Animanz, Plantes, Frutts, & 
autres Guriofitez, naturelles. 


TOME PREMIER. 
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Aux dépens D’Esrienne Rocer Marchand Li 
braire,, chez qui l’on trouve un aflortiment 
général de toute forte de Mufiguc, 
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BASTA, AMORE... 

— È L’ALBA ORMAI. 

E NECESSARIO CHE TE 
NE VADA... 


“ILA MA STORIA EBBE INIZIO AL- 
LA FINE DI UNA MERAVIGLIOSA 
NOTTE DI MEZZA ESTATE... 
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APRI TI DICO, 
IN NOME DI DIO! O FACCIO 
SFONDARE LA PORTA!... 
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FAI PRESTO, 
AMORE... MO 
PADRE POTREBBE 
UCCIDERTI!... 
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..OPPORE POTREBBE 
COSTRINGERTI 
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COSA?! 
QUESTO Sì CHE 
MI SPAVENTA! 
ADDIO, TESORO... 
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LA MIA UNICA VIA DI SAL- 


VEZZA E QUINDI ENTRAI IN QUEL 
GRANDE EDIFICIO SENZA STARCI A 


PENSAR SU. SPERAVO DI GUADA- 
GNARMI LA SALVEZZA ATTRAVERSO 
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SALA QUANDO SI APRÌ UNA PORTA..." 


PURE AVANTI, 
CAPITANO! 


ECCOVI IL COFANETTO, 
CAPITANO. RICORDATEVI 
CHE NESSUNO, 
ALL'INFUORI DI NOI DOVRÀ | 
CONOSCERNE IL ES 
SEGRETO! 


QUESTO È UN MOMENTO 
IMPORTANTE PER NOI, 
PER IL NOSTRO FUTURO, 
CAPITANO. SPERO 

CHE COMPRENDERETE 

IL SIGNIFICATO DELLA 


FIDUCIA CHE HO RIPOSTO 
IN VOI! n. 
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CHIUNQUE DOVESSE 


BIVENIRE AL CORRENTE DI QUESTA 


FACCENDA DOVRÀ ESSERE 


UCCISO!... CHE STA 


SUCCEDENDO? | VT 


NON FATEVELO 
SCAPPARE, ECCELLENZA! 
È UN RIBELLE! 


VI ORDINO DI PRENDERLO, DOVESSE ANCHE 
ANDARE ALL'INFERNO! 
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ERANO DI 
GRAN LUNGA 
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“...GREDEVO DI ESSERMI LIBERATO DEFINITIVAMENTE DEI 
MIEI INSEGUITORI, MA DISGRAZIATAMENTE LI VIDI 
SPUNTARE DI NUOVO IN LONTANANZA..." 


# 
"li 


Y 


VIP i: 
sa iù ei 
pe Ain e — | 
ai PM > pe i 

hi 


AT 


I €ZEN UN ATTIMO 
MI TRASFORMA] IN 
UNO SCARICATORE 
DEL PORTO DI ROT- 
TERDAM... 
SPERAVO DI PO- 
TERMENE ANDARE 
PRIMA CHE LA NAVE 
51 STACCASSE DAL- 
LA BANCHINA, 
MA UN'OCCHIATA 
CHE AVEVO DATO 
| FUORI BORDO, MI 
AVEVA FATTO PER- 
DERE SUBITO OGNI 
ILLUSIONE..." 


i 


FATE PRESTO, 
FANNULLONI, CHE 
SIAMO IN GRANDE 
RITARDO! 
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MO CARO BART, SPERO CHE AVRAI NÉ ORA CU ATTENDE UN LUNGO, RISCHIOSISSIMO VIAGGIO 
PASSATO A TERRA QUALCHE — IN TERRE MOLTO LONTANE, DAL QUALE PROBABILMENTE 


GUARDAI LA TERRA CHE 
SI ALLONTANAVA E M GIORNO LIETO CON MOLTI DI NOI NON TORNERANNO! 


STAVO CHIEDENDO QUAN- 
DO AVREI RIVISTO LA 
MIA TERRA, LA MIA FA- 
MIGLIA, ALLORCHÉ Mi 
GIUNSE DALL'ALTO UNA 
VOCE CHE MI PARVE DI 
RICONOSCERE...” 3 
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CHE IL VIAGGIO SAREBBE STATO MOLTO LUNGO... 

..AVEVO LETTO .DA QUALCHE PARTE CHE L'INTELLIGENZA DI UN 
UOMO SI PUÒ COMMISURARE ALLA SUA CAPACITÀ DI 
ADATTARSI i KURCOSTANZE DELLA VITA... 


“..ANCHE LE PEGGIORI! 
E DI VOLGERLE A PROPRIO 
VANTAGGIO...” 


NE APPROFITTE- 
RÒ PER APPROFON- 
DIRE | MIEI STUDI 
DI MEDICINA E DI 
BOTANICA... 
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©..«LA MIA FAMIGLIA!... 
IN FONDO NON AVEVO 
CHE UNA VECCHIA ZIA 
ED UN CUGINO CHE 
NON VEDEVO DA ANNI. 
ED ALLA PROPRIETÀ 
AVREBBE BADATO 
L'AMMINISTRATORE 
CUI MIO PADRE MI 
AVEVA AFFIDATO 
PRIMA DI MORIRE... 
POTEVO AFFRONTARE 
QUEL VIAGGIO SENZA 
TEMERE DI LASCIARE 
ECCESSIVI RIMPIANTI... 
CRISTINA FORSE...“ 


| PRENDI IL 
{ COMANDO E, OCCHIO 
' AL QUADRANTE, UN 
i MINIMO ERRORE È 


(Nera 
Si ERO SOTTO UN 
an Da di 


eV E ORA COSA 
i lì A GLI DIRO: CHE 
(es 
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eZAMA__CAVOLO?... A 


ESCI FUORI, 
BRUTTO FIGLIO Di —\M 
CAGNA E DIMMI SUBITO JU 
COSA CI FAI NELLA MIA 24 
CABINA... 


SÌ, SIGNORE! 
FARÒ MOLTA 
ATTENZIONE... 


“AD UN TRATTO TUTTA LA PAU- 
RA SVANÌ ED UNA PERFETTA LU- 
CIDITÀ SI IMPOSSESSÒ DI ME... 


AHAHAHAH, AHHHHH!... 
“PER UNA SERIE DI POCO 
CREDIBILI CIRCOSTANZE!" 
..CHI TI HA INSEGNATO 

UN LINGUAGGIO COSÌ _/# 
FORBITO? DA DOVE 4 
VIENI? MI PARE GP 

DI CONOSCERTI... 

Dove THO 4 


SONO UN CLANDESTINO, 
SIGNORE... E MI TROVO 


PER UNA SERIE DI POCO CREDIBILI 
i URCOSTANZE VOGLIATE PERCIÒ 
ESIMERMI DAL NARRARYVI... 
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MI CHIAMO GAUTIER E SONO a 
UN MEDICO... SPERAVO DI /° I 
RAGGIUNGERE AMSTERDAM-__,_d 
CON LA VOSTRA NAVE... 


AHAHAH, 
AHHH.... AH! 

BART! COLLINS! VAN 
VELDTE! VENITE! PRESTO! 
ABBIAMO IMBARCATO 
UN CLANDESTINO! UN 
GRANDE COMICO! 
AH, AH, AH! 
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dg = CAPITANO? 
OH, QUESTA 


“IL MO VECCHIO TRUCCO AVEVA FUNZIONATO ANCORA 
UNA VOLTA. ECCO CHE QUELL'UOMO ARROGANTE, 
PREPOTENTE, MA ANCHE CORAGGIOSO, ERA NELLE MIE 
3) MANI GRAZIE AD UN RAGNO BRUTTO E INOFFENSIVO...*/w, 


MI SERVONO PER 
I MEI STUDI... SONO UN 
SEGUACE DELLA DOTTRINA 
DI PARACELSO... 


OH, MIO DIO! 
COSA DEVO FARE... 


AIUTATEMI! 
75... 


..E COME LUI CREDO CHE | VELENI A DOSI 
MOLTO BASSE POSSONO CURARE VARIE 
MALATTIE. NON TEMETE, SE LO SI PRENDE SUL 

Ri PORSO È INOFFENSIVO... GUARDATE!... 
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LASCIATELO! 
DOPO TUTTO MI HA SALVATON 
LA VITA... DAMERINO, 
MI RICORDI QUALCUNO, 
MA NON RIESCO 
ANCORA A CAPIRE CHI... 


IL CAPITANO BOE- 
NICKE NONOSTANTE 
QUEL SUO VISO PER- 
VERSO ERA UN BUON 
DIAVOLO... MI INVITÒ 
ALLA SUA MENSA E 
DISSE CHE IN-FONDO 
ERA CONTENTO DI AVE- 
RE UN MEDICO A BOR- 
DO. DURANTE | LUNGHI 
VIAGGI 1 MARINAI SI 
AMMALAVANO DI UNA 
STRANA MALATTIA E 
SPESSO MORIVANO... 
COSÌ AVREI AVUTO 
L'OPPORTUNITÀ DI 
STUDIARNE | SINTOMI 
E DI CERCARNE UN RI- 
MEDIO..." 


POSSO SAPERE \Î 
QUALE DESTINA- 
ZIONE HA LA 
d VOSTRA NAVE?. 
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LA NOSTRA È 
UNA MISSIONE SEGRETA, Le 
SOLO DOPO ESSERE ARRIVATI AD UNA 
CERTA LATITUDINE, DOVRÒ APRIRE UNA BUSTA 
E ALLORA SAPRÒ QUALE SARÀ LA MISSIONE... 


QUALCHE 
TEMPO 
DOPO A 
ROTTERDAM... 
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“...LA FACCENDA SI 
TINGEVA DI MISTERO. 
DI NOTTE MI SVE- 
GLIAVO DI SOPRAS- 
SALTO E DOMANDE 
ANGOSCIOSE MI SI 
PRESENTAVANO ALLA 
MENTE: DOVE ERAVA- 
MO DIRETTI? COSA 
CONTENEVA IL COFA- 
NETTO CHE IL BOR- 
GOMASTRO AVEVA 
CONSEGNATO AL CA- 
PITANO. BOENICKE? 
AVREI MAI RIVISTO 
L'EUROPA?,.." 
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INCUBO!... PER FORTUNA È 
QUASI L'ALBA... L'ALBA DI UN 
ALTRO INTERMINABILE GIORNO... 


STO PREPARANDO INSIEME 
AD ALTRI UNA RELA- pre 
ZIONE SULLO STATO — PG 
DELLA FLOTTA E SULLE 


I PORTOGHESI È 
GLI SPAGNOLI 
SULLA ROTTA 
DELLE INDIE 
ORIENTALI... 


BUONA NOTTE, 
MA CARA... 
RIPOSA 
TRANQUILLA... 
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AFFARI DI STATO, 
MIA CARA! NON 


ASPETTARMI, FARÒ 
MOLTO TARDI... 


INFAME! 
SOLA, SENZA 
UN FIGLIO ED ORA... 
OH, MA LA 
PAGHERAI... 


AL PORTO, 
PRESTO... 


PUOI ANDARE... TORNEI? 
RÒ A PIEDI O PRENDERÒ 83 
UNA CARROZZA JIBES 


ALLORA 
RIENTRO... 
(A BUONANOTTE, 

a SIGNORE! 


Asa "NN A VOLI | 
IL BORGOMASTRO IN REALTÀ S| RECAVA A am 


DOVRÒ ASPETTARE ANCORA 
MOLTO PER DIVENTARE UF- 
FIUALMENTE TUA MOGLIE?.. 
0 TI VERGOGNI 


È QUESTIONE 
DI QUALCHE MESE... POI 
/g SAREMO RICCHI... ORMAI A TE 

aut \ POSSO DIRE CHE COSA ACCADRÀ... 


NE SO 
ABBASTAN- 
ZA... 


A TUTTALTRO TIPO D'INCONTRO... ALCUNI ISTANTI DOPO 


Più TARDI... 


MI AVETE CHIAMATO, 
SIGNORE? DITEMI... 


PROSEGUIRÒ 
APIEDI...VOGLIO 
SGRANCHIRMI 
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NON FU 
DIFFICILE 
PENETRARE 
NEL CORTILE 
DALL'INGRES- 
SO DELLE 
STALLE... 


QUESTA È LA TUA “ 
RICOMPENSA... MA } 


LO DICO PER 
IL TOO BENE/... 
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GUELLA STESSA 
NOTTE LA MOGLIE 
DEL BORGOMA- 
STRO SCRISSE (i 
UNA LETTERA AL A p: 34) 
CONSIGLIERE GE- N e 

NERALE PRESSO ZA 
GLI STATI GENE- 
RALI DELL'AJA... 


IL VELENO FECE IL | I 


SUO EFFETTO. 


LA LETTERA 
FU RECAPI- 
TATA QUEL- 

LA STESSA 
NOTTE... 


e 


ALCUNI GIORNI 
DOPO... 


IL BORGO- ta 
MASTRO == 

AMMISE LE = I EE 
SUE COLPE. 
FU CON- 
DANNATO 
AL MASSI- 
MO DELLA 
PENA... 


LA SENTENZA È STATA 
RATIFICATA DALLA MASSIMA 
MAGISTRATURA DELLA REPUBBLICA. 
DIO PERDONI QUESTO TRADITORE 
E PRESERVI IL POPOLO OLANDESE... 
BOIA...! COMPI IL TUO DOVERE” 


Più TARDI NELL'UFFICIO DEL 
CONSIGLIERE PENSIONARIO. 4 


UN MESE FA LA NJEU- 
POORT HA SALPATO VER- 
SO LE INDIE ORIENTALI. 

È A NOSTRA CONOSCEN- 
ZA CHE IL CAPITANO BOE- 
NIKE È STATO INCARICA- | 
TO DAL BORGOMASTRO DI i, LÀ 

RECUPERARE L'INCALCOLA- I Sega \ = 
BILE TESORO CHE VO! ‘© VO CE N I 
STESSO PROCURA- 
STE ALLA 
REPUBBLICA!! 


CON LA NAVE PIÙ VELOCE E \S 
IMPICCARLO INSIEME A_TUTTO NS 


IL TESORO E TORNARE 
AL PIÙ PRESTO. 


DEVO INTERCET- 


| QUELLA STESSA MATTINA LA PIO VELOCE TRE ALPERI 
DELLA FLOTTA. VID, sec PER DESTNAZIONE I 


NINA ANI ag 


A_BOR LA 
NJEUPOORT 
IL TEMPO ROTOLA- 
VA SENZA SCOSSE. 
IL MARE. ERA CAL- 
MO. IL VENTO FA- 
VOREVOLE TRASCI- 
NAVA LA GROSSA 
NAVE A VELOCITÀ 
— SOSTENUTA VERSO 
LA SUA IGNOTA 
META...* 


“L'EQUIPAGGIO 
ERA ATTIVO E DI- 
SCIPLINATO. E SE 
DI RADO QUALCU- 
NO ALZAVA LA 
CRESTA..." 


$ 


"CERTI SPETTACOLI Mm DAVANO IL VOLTASTOMACO. 
i NON HO MAI CAPITO COME FACESSE QUELL'UOMO A 
“ DOMINARE LA CIURMA A QUEL MODO..." 
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VENTICINQUE, VENTISEI, BR 
VENTISETTE.. ZA 


BASTA! Ò 
PREGO! BASTA!! 


“ERAVAMO 
IN MARE 
DA OLTRE 
UN MESE 
SENZA 
ALTRA 
NOVITÀ 
CHE LA 
SOLITA 
VITA... 


“POI 
CAMBIÒ. IL 
TEMPO..." 


IL GELO 

#9 SI OSCURÒ DI COLPO E FU 
SQUARCIATO DA UNA SERIE 
IMPRESSIONANTE DI SAETTE...* 
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= VE. 77709 
AMMAINATE LE VELE 0 Wien 1} ti 
PRESTO RESTEREMO SENZA | lopez È 3, di 
ALBERI!... | To o E e Serra 
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SVELTI n We 
FANNULLONI 0 \Mid 
GATTO. A "NOVE ANNI » 

CODE, EHI, TIMONIERE SEI 

DIVENTATO CIECO? 
RADDRIZZA LA BARRA... 


SCIALUPPA IN 
MAREEE!!... 


“..STEMMO UN GIORNO E UNA NOTTE NEL CUORE 
DEL TIFONE... QUANDO GLI ELEMENT) S| CALMARONO 
LA NAVE ERA GRAVEMENTE DANNEGGIATA...‘ 


UN MOMENTO! CAPITANO, NON DITE 
RAroE MA LAGGIÙ SI È MOSSO SCIOCCHEZZE! 
BUINIBNAN QUALCOSA... EHI, MA QUELLO VI ASSICURO CHE 
po MI UN BRACCIO! IL BRACCIO 
Bio 0 DI UNA DONNA... _/4 


SONO 
TOT MORTI... 


CÈ PIÙ NIENTE DA FARE... 
LASCIATELI ANDARE ALLA DERIVA... 
SONO TUTTI MORTI!... 


VE NE PREGO! 
MANDATEMI CON UNA — | 
SCIALUPPA DI RICOGNIZIONE..@" | ff 
SARÀ QUESTIONE DI MEZZ'ORA... | SS 
È LA LEGGE DEL MARE CHE VE sui 
MPONE, CAPITANO! 


VA BENE! FATE 
CALARE 
UNA SCIALUPPA 
E ANDATE A DARE 
UNO SGUARDO... 


! PRESTO, OGNI MINUTO 
| PUÒ ESSERE FATALE!.. 


MIO DIO! PRESTO, 
LA RAGAZZA RESPIRA 
ANCORA! 


“...IN POCHI MINUTI 


Sa ENDE 
RAGGIUNGEMMO LA SCIALUPPA” LA PRENDEMMO 


DELICATAMENTE E 
LA TRASBORDAM- 
MO SULLA NO- 
STRA SCIALUPPA, 
SI LEVÒ UN VENTO 
FREDDO E TESO 
CHE LE GELÒ | 
PANNI ADDOSSO. 
SULLA NAVE LA 
SISTEMAMMO 
NELLA CABINA DEL- 
LA MOGLIE DEL 
CAPITANO CHE ERA 
RIMASTA A TER- 
RA_E LA CURAM- 
MO AFFETTUOSA- 
MENTE...“ 


“.««POPO MOLTI 
GIORNI..." 


di 


DIO SIA 
LODATO... SEA 


Z n 0744/17 NTI7I, 
4 SU CHE NAVE SII su SEAVAGABOND, UNA NAVE 
È ERAVATE INGLESE DI RITORNO DALLE INDIE... 
A DOVE SONO TUTTI GLI ALTRI? 4 
___M0 PADRE? 
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“RESTAMMO MUTI E CON GLI OCCHI ABBAS- 
SATI. ELLA CAP) E PIANSE SOMMESSAMENTE. 
LA LASCIAMMO SOLA COL SUO DOLORE BEN 
SAPENDO CHE NIENTE LE AVREBBE FATTO AL- 
TRETTANTO BENE QUANTO LA SOLITUDINE.“ 


-..LA TRANQUILLIZZAMMO E LA FACEMMO RI- 
POSARE. LA SERA IL CAPITANO VOLLE A TUT- 
7) | COSTI INTERROGARLA.“ 
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di E se Cormati a Fema_ 4 
Sadloseino 7 Ulti Dio 


—""c rr 
“...NON MI ERA SFUGGITO IL GESTO FRETTOLOSO 
CON CUI IL CAPITANO AVEVA CHIUSO IL DIARIO DI 
BORDO... AVREI DOVUTO DARCI UNO SGUARDO... 


ACCOMODATEVI... POSSO ! 
OFFRIRVI UN LIQUORE DI 
ALBICOCCA? È UNA VERA 

SPECIALITÀ. < 
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“...ENTRAMMO, MISS PETULA ED JO, CON L'INTENZIONE DI DIRE AL 
CAPITANO CHE CI SAREBBE PIACIUTO SCENDERE A TERRA PER VISI- 
TARE L'ISOLA E RACCOGLIERE FRUTTA E VERDURE DI CU) SAREBBE 
STATO BENE RIFORNIRSI...* 
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POSSIAMO SCENDERE A 
TERRA ANCHE NOI? NE | 
APPROFITTEREI PER FARE UN 

NBEL BAG 


©...FOI 
PRESO DA 
UN SOTTI- 
LE SENSO 
DI ANGO- 
SCIA E VI- 
DI MISS 

PETULA 
IMPALLID|- 
RE... 
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IN_MARE LA 
SCIALUPPA! 


{ VI IN UN COMPARTIMENTO DELLA STIVA 
SENZA OBLÒ... NESSUN ESTRANEO 
DEVE VEDERE, COSA FAREMO 
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SCERE UN SEGRETO CHE MET- 
TEREBBE LA VOSTRA STESSA 


“| |NOLTRÒ 
NELLA BOSCA- 
GLIA SEGUITO 
DAL CONCERTO 
DI STRANI UC- 
CELLI. SELVATICI, 
MA SE | SUOI 
OCCHI NON AN- 
CORA ASSUE- 
FATTI ALL'O- 
SCURITÀ AVES- 
SERO POTUTO 
PENETRARE 
L'INTRIGO DELLA 
FITTA PENOM- 
BRA, AVREBBE- 
RO SCOPERTO 
INQUIETANTI 
MINACCE”. 


y DOVRÒ SEGUIRE IL 
CORSO DEL FIUME FINO 


ALLA CASCATA DELLE TRE 
PALME. E AL CENTRO 


“...FOI PRESO DA 
UN'INCREDIBILE AN- 
GOSCIA. QUELLA SE- 

GREGAZIONE MI 
PARVE AL DI SOPRA 

DI OGNI UMANA 

IMMAGINAZIONE. 
PERCHÉ IL CAPITANO 
AVEVA DECISO UNA 
COSA TANTO IRRA- 
GIONEVOLE? QUALE 
MISTERO NASCON- 

DEVA? ...SENTII LA 
MANO DI MISS PE- 
TULA BAGNARSI DI 
SUDORE E GIURAI A 
ME STESSO CHE A 

COSTO DELLA. MIA 

STESSA VITA L’A- 
VREI PROTETTA DA 

OGNI PERICOLO... 
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FINALMENTE! 
CI SIAMO... 
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VAN VELDTE 
TU RESTERAI QUI DI 
GUARDIA ALLA BARCA... 10 
VADO IN RICOGNIZIONE. IN 
CASO DI PERICOLO 
SPARERÒ UN COLPO DI 
FUCILE... 
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I = IAS \\\\i FINALMENTE! CON QUESTA 
NN \ xe VAN N \INI MAPPA NON SARÀ DIFFICILE 
ZANN)\ BI Ii FAV \I RAGGIUNGERE IL LUOGO 

1) AAA] IPRBNNIANIN COVE IL TESORO È 


“IMBRACCIÒ IL FUCILE E SPARÒ NELLA DIRE- 
ZIONE DA CUI LA FRECCIA ERA PARTITA..." 


ALLARME! ALLARME! 
IL CAPITANO 
È IN PERICOLO! 


TRE CON MESS! War 
Mel SULLA SCIALUPPA... VAT 
@Pegi PRESTO, LIBERATE 

per IL DOTTORE! 
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“LA SUA GIOIA DOVEVA DURARE 


‘S| MISE SUBITO AL LAVORO DI BERTPOCO: USDESIRONO RIS 
BUONA LENA E IN UN PAIO D'ORE CHIAMO LO FECE SUSSULTARE. = 


NON MI AVRETE, 
__ AMILEOETTI... 


“RIPRESE A CORRERE VERSO 
LA SPIAGGIA... < 
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“N LA SUA FUGA FU INUTILE...” 


“DIO VOLLE CHE IL CAPITANO BOENICKE INCONTRASSE 
IL SUO DESTINO SU UN ISOLOTTO SENZA NOME 
NEL LONTANO OCEANO PACIFICO... FU Lì CHE BART, 
COLLINS, VAN VELDTE E IL DOTTOR GAUTIER 

LO TROVARONO IN FIN DI VITA...” 
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“GAPII SUBITO | 


CHE IL CAPITANO 


AVEVA LE ORE tV 
CONTATE. MI \ 
MERAVIGLIÒ CHE NE 
ANCHE LUI SE VORREI CHE SULLA | LIL 

NE RENDESSE MIA TOMBA i) 

PIENAMENTE FOSSERO INCISE 

CONTO E CHE QUESTE PAROLE: “IL 
GLI DESSE COSÌ SONNO DOPO LA FATICA, 

POCA IMPOR- IL PORTO DOPO | MARI 

TANZA...* IN TEMPESTA; LA MORTE 


DOPO LA VITA FANNO 
SOMMAMENTE 
PIACERE. 

ME LO PROMETTETE?. 


SU QUELL’ISOLA 10 SONO ANDATO A 
CERCARE UNA NAPPA... LA MAPPA CHE 
LET] CONSENTIRÀ DI ARRIVARE AD UN 
">, IMMENSO TESORO... 
IL TESORO 
DELL'OLONESE.. 


“IL CAPITANO 
SOFFRENDO..IN- 
DICIBILMENTE 
RADUNÒ LE 
ULTIME FORZE 


INCREDIBILE, 
FANTASTICA 
STORIA..." 


IL TESORO 
DELL'OLONESE?... 
MA NESSUNO È RIUSCITO 
MAI A TROVARLO... E POI NON 
DOVREBBE STARE QUI, MA NELLE 
INDIE OCCIDENTALI... I 
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AL VINO! 
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“"ERATTENENDO A STENTO LE LACRIME GIURAMMO CHE NON SA- 
REMMO PARTITI DA QUEL POSTO SENZA AVER PRIMA ADEMPIUTO 
A QUELLA SOLENNE PROMESSA. POI IL CAPITANO CHIESE AGLI AL- 
TRI DI LASGIARCI SOLI. VOLEVA - COSÌ DISSE - CONFESSARSI... “MI 
RIMANE POCO TEMPO E DEVO CONFIDARTI UN GRAN SEGRETO..." 


Ut» 


QUANDO FRANCOIS NAU, DETTO L'OLONESE, FINÌ IN PASTO 
AGLI INDIOS BRAIOS DELL'AMERICA CENTRALE IL TESORO CHE 
AVEVA ACCUMULATO CON LE SUE SPIETATE SCORRIBANDE AM- 
MONTAVA A CENTINAIA DI QUINTALI D'ORO, A CINQUECENTO- 
MILA DOBLONI E A NON SO QUANTI MILIONI DI PIASTRE PER 
NON PARLARE DI SMERALDI, DIAMANTI, ED ALTRE PIETRE PRE- 
ZIOSE PROVENIENTI OLTRE CHE DALLE NAVI DI SUA 
MAESTÀ IL RE DI SPAGNA, DALLA CONQUISTA 


LI 


..FINO A CIRCA TRE ANNI FA. QUESTO 
IMMENSO TESORO FU CUSTODITO ALLA 
TORTUGA IN UN SOTTERRANEO NON DISTANTE. 
DALL'APPRODO NATURALE DI LA CAYONNE E 
GUARDATO DA UN DRAPPELLO DI BUCANIERI 
FRA | PiÙ FEROK E DA DUE COLUBRINE 
A LUNGA GITTATA.. 


TRASPORTANDOLI LONTANO DALLE ANTILLE 11 A L 
QUANDO GLI INGLESI STRAPPARONO ORMAI MINACGIATE DALLA RIVALITÀ FRA (46 S 
LA GIAMAICA AGLI SPAGNOLI, | FRATELLI INGLESI E SPAGNOLI. DECISERO INOLTRE ‘i 
DELLA COSTA PRESERO UNA CORAGGIOSA DI ALLONTANARSI DAI CARAIBI NON PIÙ 
RISOLUZIONE... DECISERO DI METTERE BATTENDO LA ROTTA ATLANTICA, INSIDIATA 


I LORO TESORI AL SICURO DALL'AVIDITÀ 
DEGLI INGLESI. 


DAI GALEONI SPAGNOLI ED INGLESI, 
MA BENSÌ QUELLA PIÙ SICURA DEL 


PACIFICO... 
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QUANDO L'OLONESE MORÌ AVEVA RINUNCIATO DA POCO Le — al TNÀ e Li 
ALLA CARICA DI AMMIRAGLIO DELLA COSTA, TITOLO CHE NE _ 7 SN Spi fo si SU Qi i N "N | 
FACEVA IL VERO PADRONE DELLA TORTUGA. IL TESORO CHE n I di, 24996 SALLE pi Al) SANE \ 
LASCIÒ APPARTENEVA QUINDI ALLA COMUNITÀ INTERA... DI 
PUOI IMMAGINARE CON CHE ACCANIMENTO LO 
DIFENDESSERO. 


NON SFORZATEVI.. 
RIPOSATEVI... FINIRETE DI 
RACCONTARMI DOMANI... 


MA BADA! NON UNA PAROLA DI QUANTI 
TI HO DETTO GIUNGA ALL'ORECCHIO DEL 


10 VOGLIO CHE SIA TU IL 
FORTUNATO! QUI NEL GIUSTACUORE BU DI UN Ma MTA N i 


Cè UNA MAPPA DI PERGAMENA 
DIVISA IN QUATTRO... PRENDIA. rl ta Rici ala 


DEL TUO VIAGGIO..@ 


NON CÈ TEMPO. SARÀ UN 
MIRACOLO SE RIVEDRÒ L'ALBA... 
ASCOLTA, QUELL’IMMENSA 

d 


# FORTUNA, FRUTTO DI È 
STRAGI, RAPINE, ABBORDAG- 

GI EDI OGNI ALTRO TIPO DI 
NEFANDEZZA, OGGI APPA 
TIENE A CHI RIESCE 
A TROVARLO... 


uu QUSSSN “VINTO DALLO SFORZO IL CAPITANO RE- 
Mu SAN . CLINÒ LA TESTA E TACQUE PENSAI FOSSE 
N Va, Ul, I MORTO, MA BASTÒ FARGLI. ANNUSARE LA 

40/4, BOTTIGLIA DEL RUM PER FARLO TORNA- 
RE IN SÉ BEVVE UNA LUNGA SORSATA DI | 


ALCOOL E RIPRESE LA NARRAZIONE..." 


GUIDATI DA ESPERTI TIMONIERI 
ATTRAVERSARONO IL LABIRINTO 
CORALLIFERO CHE DIFENDEVA LA BAIA 
E ALL'ALBA LA TORTUGA ERA 
SCOMPARSA ALL'ORIZZONTE... 
ti 


( QUELLA STESSA NOTTE DUE BRIGANTINI 
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SUCCESSIVAMENTE IL TESORO, TRASPORTATO VIA TERRA 
ATTRAVERSO L'ISTMO DI PANAMA, FU CARICATO 

SU ALTRI DUE GALEONI CHE SI AFFRETTARONO 
A PARTIRE VERSO L'EUROPA. MA 

IL DESTINO AVEVA DECISO ALTRIMENTI... 
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222 (DOPO UN PAIO DI È; 
MESI DI NAVIGAZIONE SENZA Ni 
PROBLEMI IN PROSSIMITÀ DELL'IN ti 

SOLA DOVE FU UCCISO MAGELLA- MM. 

LENZA SBATTÈ LE DUE NAVI CON- [if 
TRO GLI SCOGLI... LA TEMPESTA ANNE 
NON RISPARMIÒ NESSUNO... __ARS 


.RIUSCIRONO A SALVARSI IN QUATTRO... RESTARONO 


PER ALCUNI GIORNI SFINITI SU DI UNO SCOGLIO POI COSTRUIRONO UNA ZATTERA E A COSTO DI ENORMI FATICHE 


RIUSCIRONO A PORTARE IN SALVO GRAN PARTE DEL TESORO 


Da cz pei . | SU DI UN ISOLOTTO... LO NASCOSERO BENE, __{ 
ag Sn. FECERO UNA MAPPA 
DEL LUOGO... È À 
| nl 
“ 6 | 


..E INFINE LA DIVISERO IN QUATTRO PARTI VISSERO DI CACCIA E 


DI PESCA... MA DOPO MESI 
AFFINCHÉ NESSUNO, | so POTESSE TORNARE DI ISOLAMENTO LA SPERANZA 
; 


DI ESSERE SALVATI DA UNA 
NAVE LI ABBANDONÒ. 
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..A BORDO DELLA ZATTERA 
CARICARONO OGNI SORTA DI VIVERI 
E IN PIÒ UN BARILE DI ACQUA 
PIOVANA... STAVANO PERDENDO 
OGNI SPERANZA QUANDO 

IL MIRACOLO ACCADDE... 


QUARANTA GRADI SOTTOVENTO! C| 

SONO DEGLI UOMINI IN MARE... 
PREPARATE UNA 

SCIALUPPA... /@ 


FURONO PORTATI A BORDO E RIFOCILLATI. QUELLA STESSA SERA, 
DOPO UN LUNGO SONNO RISTORATORE, FURONO INTERROGATI 
DAL COMANDANTE, MA NULLA RIVELARONO DEL 

LORO SEGRETO... 
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Nei 


MA LA VOCE DEL TESORO ERA 
CIRCOLATA. E AVEVA MESSO 
ADDOSSO AL COMANDANTE UNA 
MALEDETTA CURIOSITÀ. 


“UNO DEGLI UOMINI NON RIUSG A CONTENERE IL RISO, E UN 
COMPAGNO GLI SFERRÒ UN CALCIO BEN VISIBILE AL COMANDANTE. 


COME PENSATE DI TORNARE LAGGIÙ 
A PRENDERE CIÒ CHE AVETE NASCOSTO?... 
SOLO 10 POSSO GARANTIRVI IL RECUPERO 
UTILIZZANDO UNA DELLE 
ME NAVI... 


(MPFIQUALE MIGLIORE OCCASIONE PER RECUPERARE ii TESORO? BI- 
LISOGNAVA SOLO DIVIDERE PER CINQUE... | QUATTRO DECISERO CHES 


SBARCARONO N #* 
SULL'ISOLOTTO 
DOVE IO SONO e = — 

STATO STAMANE.. \ = e — 
a sl |ERANO DACCORDO se e — 
FRA QUALCHE MESE... i CHE, RIPARATA LA 


PERCHÉ ADESSO, CON LA NAVE nti] | NAVE, SAREBBERO 
IN QUESTE CONDIZIONI, SAREBBE UN SUICIDIO. \mu 2 |TORNATI A 
FACCIAMO UN PATTO NOI CINQUE.. nei a ide ng IL — 


..«SI INOLTRARONO 
NELLA FITTA VEGETAZIONE 
IN CERCA DI UN LUOGO 
DOVE LA MAPPA 
POTESSE ESSERE 
NASCOSTA... 


IL COMANDANTE ESTRASSE 
LE PISTOLE ED UCCISE | QUATTRO 
DISGRAZIATI NAUFRAGHI! 


Le-- — | 


MI DISPIACE, AMICI, MA|iab: BA 
UN TALE TESORO PUÒ Vo 
RISANARE L'ECONOMIA 42 
DISSESTATA DEL 


SCRIVERÒ UN RAPPORTO DI TUTTO 
L'ACCADUTO E COSÌ ANCHE 
IN CASO DI MIA MORTE | FATTI 
GIUNGERANNO A CONOSCENZA 


I 
(AE 


| MO PAESE E FARM i 
GUADAGNARE | DELL'AMMIRAGLIATO... <1 
GALLONI DI 
AMMIRAGLIO! . 9 


..«IL VASCELLO 

IN _PESSIME 

CONDIZIONI IMPIEGÒ 
MOLTI MESI PRIMA ‘ 4 CRA 

DI RAGGIUNGERE i «| PAZ | pa Î 
Via Jì paso DI NI 


ROTTERDAM... "I 
x Ko 
‘n g°- na n) L 


pf A e 


4 


nel | 
;F siate 


VI PREGO DI FARVI INTERPRETE DELLA 
MIA VOLONTÀ PRESSO GLI STATI GENERALI 
ED IL CONSIGLIERE PENSIONARIO... È UN 
GRANDE SERVIGIO CHE HO RESO ALLA 


ECCELLENZA VEENMANN! 
! APRITE, SONO IL CAPITANO 


> PATRIA E MERITO UNA GIUSTA 
GN “RICOMPENSA 


E LA STESSA 
SERA DELL'ARRIVO 
IL COMANDANTE SI 
PRECIPITÒ A CASA 

DEL FORGOMASTRO... 


NON DUBITATE 
PROPORRÒ LA 
VOSTRA PROMOZIONE 
AD AMMIRAGLIO! 


“..MA APPENA IL COMANDANTE SE NE FU ANDATO IL BORGOMASTRO S| CHIUSE 
NEO STUDIO E FECE UNA COPIA ESATTA DELLA MAPPA CONSEGNATAGLI DA DE 
ROYTER..." 


Ì 


QUANDO ANDRANNO A CERCARE IL TESORO, 
TROVERANNO SOLO UNA BUCA VUOTA... SO 10 A 

CH AFFIDARE L'IMPRESA: UN UOMO FIDATO A CUI 
IO STESSO HO CONCESSO LA PATENTE DA CORSARO 
IL CAPITANO BOENICKE.. 


pas 


» 


Wa 


“FU COSÌ, 

RAGAZZO MIO CHE 

IO ENTRAI IN QUESTA 
STORIA..." 
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ECCOVI IL COFANETTO, CAPITANO. 
RICORDATEVI CHE NESSUNO, 
ALL'INFUORI 
DI NOI, DEVE CONOSCERNE 
IL SEGRETO!... 
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IL RESTO DELLA STORIA LA 
CONOSCO ANCH'IO... 
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A Seo 
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FINITO... TUTTO... È... 
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© O VIDI APPOGGIARE LA TESTA SUI CUSCINI E 
SPERAI SI FOSSE ADDORMENTATO... USCII PIANO 
DALLA CABINA BAPANDO A_NON FAR RUMORE... E 
MI ILLUSI DI RITROVARLO VIVO, BEN SAPENDO CHE 
CON OGNI PROBABILITÀ NON ERA AFFATTO COSÌ..." 


“ESAUDIMMO L'ULTIMO DESIDERIO DEL CAPITANO 
BOENICKE. UNO DEI MARINAI INCISE SU DI UNA 
PIETRA LEVIGATA DALLA FURIA DEI MAROSI LA 
cp) FRASE CHE EGLI MI AVEVA DETTATO...* 
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“VANITÀ DELLE 
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DELLE VANITÀ, 


TUTTO 
È VANITÀ! 
H MI a s; 
«ear #/ 
S i 3 a Place 
vl si dz re 
,, 4 AT 
LIE Po = Uan CA ST 
ae: iù Rd == ZA 1 
= = Sn. | 


“RECITA LA BIBBIA DURANTE LA SE- 
POLTURA ED INFINE COPRIMMO LA 
BUCA CON LA PIETRA. 


“RCA UN MESE DOPO...“ 


MALEDIZIONE, TIMONIERE VUOI! 
SPAZZARMI VIA?... RADDRIZZA, 


PERDIO, CÈ UNA NAVE ALL’ANCORA 


TUTTE LE VELE SPIEGATE! 

AI POSTI DI COMBATTIMEN- 
TO! SPARATE UNA 
BORDATA A SALVE PER 
FARGLI CAPIRE CHE NON 
SCHERZIAMO. STAVOLTA 
SONO LORO... 
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“ANCHE LA NOSTRA 
VEDETTA AVEVA AV- 
VISTATA LA NAVE AL 
LARGO E C AVEVA 
RICHIAMATI. UN 
TERRIBILE SOSPETTO 
MI VENNE ALL’IM- 
PROVWVISO: E SE 
QUELLA NAVE FOSSE 
ARRIVATA PER NOI? 
SE IL PIANO DEL 
BORGOMASTRO E 
DEL CAPITANO FOS- 
SE STATO. SCOPER- 
TO?... QUEL TRATTO 
DI MARE ERA FUO- 
RI DA TUTTE LE 
ROTTE E QUEL VE- 
LIERO STAVA PUN- 
TANDO DECISO SU 
DI NOI... 
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SE IL MIO SOSPETTO È GIUSTO 
QUELLA NAVE È VENUTA A 
CATTURARCI... 


MA NON 
VEDETE CHE È 
OLANDESE? 


PROPRIO 
PER QUESTO. 


‘DECISI DI GIOCARE D'ASTUZIA. PER SALVARE LA PELLE DO- 
VEVO CONVINCERE QUELLA CIURMA DI DISPERATI A_BATTER- 
SI: MA PER OTTENERE CÒ DOVEVO RIVELARE IL SEGRETO CHE 
IL CAPITANO MI AVEVA RACCOMANDATO DI NON CONFIDARE 


\ A NESSUNO. PER PRECAUZIONE DECISI DI NON DIRE TUTTA 


LA VERITÀ: MA SOLO QUELLO CHE MI FACEVA COMODO... 
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POLTO... PURTROPPO QUANDO VI 
SPARITO! 
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SE VOGLIAMO SALVARE LA PELLE E 
RITROVARE IL TESORO DOVREMO 
BATTERCI COME LEONI!!! 


TUTTI AI PROPRI 
POSTI! È IL NUOVO 
COMANDANTE CHE CE, 
LO ORDINA... PER IL ft | 
COMANDANTE see JE 
GAUTIER... He 
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mafie "LA MIA NUOVA VITA 
DI CAPITANO E DI CORSARO SENZA 
PATRIA E SENZA BANDIERA... 


è ORA CHE VOI SAPPIATE IL VERO eV ai \ Sh 

DI QUESTA MISSIONE. D'ACCORDO CON IL 7 cl 
BORGOMASTRO DI ROTTERDAM, IL Upi | I 
TANO BOENIKE AVEVA DECISO DI IMPOS- |l 
SESSARSI DI UN FAVOLOSO TESORO RE- / — A 
CUPERATO DALL’AMMIRAGLIO DE RUYTER fano” 
E NASCOSTO SULL'ISOLA DOVE ORA È SEG an 


ARRIVAMMO, IL TESORO ERA GIÀ _ SRI 


2) GOVERNO DI IMPICCARGI TUTTI..." 


“UNA BORDATA A SALVE VENNE A _CONFER- 
MARE DRAMMATICAMENTE LE MIE SUPPOSI- 
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‘© (QUALCUNO CI AVEVA PRECEDUTO. 
QUELLO CHE JO TEMO È CHE IN OLANDA 
IL PIANO CRIMINOSO DEL BORGONM- 
STRO SIA STATO SCOPERTO E Ki SU 
QUELLA NAVE C| SIA PROPRIO L’'AMMI- 
RAGLIO DE RUYTER CON L'ORDINE DEL 


“ QUALCHE ORA DOPO VELEGGEVAMO AL LARGO 
CERCANDO DI SFUGGIRE ALLA CACCIA SPIETATA 
DELL'AMMIRAGLIO DE RUYTER, MA IL SUO VELIERO 
ERA MOLTO PIÙ LEGGERO E VELOCE DEL NOSTRO... 
VOLEVAMO TENTARE DI 
RESISTERE FINCHÉ NON 
SAPRAVVENISSE LA 
NOTTE. MA AD UN N 
TRATTO IL VELIERO DI 

DE RUYTER RIUSCÌ A 
GUADAGNARE ANCORA E 
APPENA FU AD È 
UNA CERTA DISTANZA...“ i‘ 
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“..«MA_NON AVEMMO IL TEMPO DI 
EFFETTUARE LA MANOVRA..." 


= 7, i f sii VIII, / 4 
i a N 9 
ALL'ARREMBAGGIO! 3 


\ 


FENICI < 
% Ge di 
©..QUESTO ERA IL MOMENTO CHE ASPETTAVAMO. 
LA CIURMA CHE IL CAPITANO AVEVA MESSO IN- 
SIEME NON ERA TRA LE PIÙ DISCIPLINATE, MA 
QUANTO A CORAGGIO NON TEMEVA CONFRONTI. 
E QUANTO A SOLIDITÀ LA NOSTRA NAVE ERA DI 
GRAN LUNGA LA PIÙ SICURA. INOLTRE | MARI- 
NAI DI DE RUYTER DOVEVANO TIRARE LE CORDE 
PER ACCOSTARSI, AL MOMENTO DEL CONTATTO 
DELLE MURATE AVREBBERO PERSO DEI MINUTI 
A PREZIONSI...* 
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“..INGAGGIAMMO UNA 
BATTAGLIA FURIBONDA E 
RIUSCIMMO A CONTE- 
NERE GLI AVVERSARI. 
POI COMINCIÒ A CALA- 
RE LA NOTTE... NEL 
TENTATIVO DI RIGUADA- 
GNARE IL PONTE DELLA 
NOSTRA NAVE, QUAL- 
CUNO CADDE IN ACQUA; 
QUALCHE ALTRO RIMA- 
SE SCHIACCIATO FRA LE 
FIANCATE. DE RUYTER 
NEL TIMORE CHE AP- 
PROFITTASSIMO DELLE 
TENEBRE PER FUGGIRE 
ORDINÒ DI INCENDIARE 
LE NOSTRE VELE...” 
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o) AVESSE VENT'ANNI PIÒ DI ME DE RUYTER ERA ANCORA ( UN 


06S0 DURO E IN PIÙ DI UN'OCCASIONE EBBE MODO DI TOCCARMI CON LA 
\ DELLA SPADA. DIVENTAVA SBNPRE PIÒ DIFFIGILE RATAREE LE SUE TRE- 
I STOCCATE. POI AD UN TRATTO. 


AMMIRAGLIO, CHI 
LA FA L'ASPETTI... 


VINCE CHI 
RIMANE 

IN PIEDI UN 
ATTIMO DI 


PIÙ... 


PROTESI | 
AVANTI CON 
UN 
AFFONDO 0I- 
SPERATO... LO 
COLPII AL 
CUORE. M 
GUARDÒ CON 
AMMIRAZIONE 
E RASSEGNA- 


DISSE UNA 
FRASE Sole 


EPPURE HO 
VINTO |O!... 
IO... HO... 


‘INTANTO A BORDO — 
pÉLLE DUE NAVI SÌ 
ERA PROPAGATO IL 
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f PETULA! PETULA! QUALCUNO 
\ HA VISTO MISS 
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“UN LUNGO GIORNO TRASCOR- 
SE, E POI ANCORA UNO, E POI..." 
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ALL'ALBA < MUOVEMMO PER PROCURARCI DELLA 
SELVAGGINA ED UNO STRANO FRUTTO ESOTICO 
CHE Sj DIMOSTRÒ DI OTTIMO SAPORE E ASSAI 
ENERGETICO... AVEVO ABBANDONATO L'IDEA DI RI- 
VEDERE. VIVA PETULA...* 


POTREBBERO E DEI 
ESSERCI DELLE COCCODRIL- 
SABBIE MOBILI... aa 


LO SAPREMO 
PRESTO... 


‘_PASSAMMO LA NOTTE NELLA SEMINCOSCIENZA. 


QUESTA NON PUÒ 
ESSERE CHE OPERA 
DELL'UOMO... SU 

QUESTISOLA NON 


O IN CATTIVA 
COMPAGNIA. 


‘..DECIEMMO DI AGGIRARE L'OSTACO- 
LO. FU UNA DECISIONE AFFRETTATA E 
BENI PRESTO DOVEMMO PENTIRCENE.. 


TERRA! 


QUANDO RIPRESI | SENSI LA TRAGEDIA SI ERA GIÀ 
CONSUMATA. IN UN ISTINTIVO GESTO DI SOPRAWVI- | 
VENZA AL MOMENTO DELL'ESPLOSIONE MI ERO AT- 
TACGCATO AD UN RELITTO... MA NELLA CONFUSIONE GE- 
NERALE AVEVO PERSO COMPLETAMENTE DI VISTA MISS — 
PETULA, O PETULA, SEMPLICEMENTE, COME DA TEMPO 
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TERRA! SIAMO 


LA CHIAMAVO..." I 


..DOPO AVER ARRANCATO PER CIRCA QUATTRO ORE 

NELLA PALUDE, € TROVAMMO CIRCONDATI DA UN | 
FITTO GROVIGLIO DI CANNE ALTE E ONDEGGIANTI. 
NON CERA VIA DI SCAMPO: SE VOLEVAMO OLTRE- 
PASSARE LA MONTAGNA CHE SI ERGEVA DAVANTI 
A NOI DOVEVAMO SUPERARE QUELL’OSTACOLO. I 
DI COMUNE ACCORDO DECIDEMMO DI AVANZARE..." 


ECCO COSA 
SIGNIFICA QUELLA 
PALIZZATA... 


NIENTE DA 
FARE... 
AVESSIMO 
ALMENO UN 


QUI CÈ UNO © 
SCHELETRO... 
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A “QUEL VENTO FU LA NOSTRA SALVEZZA...“ fa. Ti 


DA QUELLA PARTE DEVESSERCI UNA 
RADURA... LA POLVERE VIENE DA LÌ... 
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DOBBIAMO FARCELA 

PRIMA CHE SIA BUIO 

O PER NOI È 
FINITA... 
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TEORA LASGIANDOSI ALLE SPALLE SOLO DE- 
VASTAZIONE. TORNÒ A RISPLENDERE IL 
SOLE E L'UMIDITÀ DIVENNE INSOPPORTA- 
BILE. CI RIMETTEMMO IN MARCIA. ERA- 
VAMO DECISI A RAGGIUNGERE LA CIMA 
PRIMA DI SERA. VOLEVAMO SAPERE CO- 
SA CERA SULL'ALTRO VERSANTE...! 
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CPP” BISOGNA 
P" TROVARE UN 
AEZAIAPARO. SE IL TIFO- 
DS NE Si AVVICINA AN- 
EA CORA DI PIÙ G 
SPAZZERÀ COME FU- 


“.««L'URAGANO PASSÒ COME UNA ME- 
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BISOGNA USCIRNE AL 
PIÙ PRESTO... 


“..ERA VERO! MUO- 
VENDOCI DISORDINA- 
TAMENTE, NEL TENTA- 
TIVO DI TROVARE 
UNO SBOCCO A 
QUELLA TRAPPOLA 
INFERNALE, AVEVAMO 
PERSO COMPLETA- 
MENTE IL SENSO DEL- 
L'ORIENTAMENTO. CO- 
MINCIÒ A_TIRARE UN 
FORTE VENTO E IL 
CIELO SI OSCURÒ 
COME QUANDO S| 
PREANNUNCIA UN 
TIFONE...!” 
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“...FACENDO UNO SFORZO SOVRUMANO 


RADURA SUL FIANCO DELLA — MONTAGNA 
DALLA QUALE ASSISTEMMO AD UNO SPET- 
TACOLO ECCEZIONALE. UNA TROMBA MARI- 
NA STAVA AVANZANDO DAL MARE VERSO 
DI NOI SOLLEVANDO IN CIELO UN‘ENORME 
MASSA DI ACQUA CHE SI AVVOLGEVA SU 
SE STESSA..." 
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MO DIO! 
MA QUESTO È IL 
PARADISO!... 


ANDIAMO A DARE UNO 
SGUARDO. MA CON CAUTELA... 

NON SAPPIAMO COME 
LA PENSANO QUELLI... 
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S [ \ % d L) “| AVVIAMMO. UN RIPIDO SENTIERO CONDUCEVA 
fg PROPRIO A FONDO VALLE E DRITTO AL VILLAGGIO... 
= PRIMA DI SERA GIUNGEMMO INOSSERVATI FINO ALLA 


Cima CHE LO CIRCONDAVA..." 


BISOGNA FARE QUALCOSA. 


BALIA DI QUESTI Î 
SELVAGGI... 


E: 

NON 

TEMERE... 

NON LA 
LASCEREMO 
SOLA... 
GUARDATI 

ALLE SPALLE, gip 


“ ERANO ABORIGENI DALL'ASPETTO INQUIE- 
Wife TANTE. AVEVANO LA PELLE DEL CORPO COM- 
SÙ) PLETAMENTE COPERTA DA UN COMPLICATO SI- 
STEMA DI INTARSI A RILIEVO. NON CI ERAVA- | 
MO ANCORA RIPRESI DALLA SORPRESA QUAN- fi 
DO IL GRUPPO CHE ERA AL CENTRO DEL VIL- 
LAGGIO SI APRÌ. BART MI STRINSE IL BRAC- 
CO E FECE CENNO DI CONTROLLARMI..." 
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“...MI GIRAI DI SCATTO È n CHE voi 
MI FECE GELARE IL SANGUE..." 
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UN SUONO LACERÒ LA NOTTE. GLI UOMINI DI GUARDIA APPARVERO 
)IMPAURITI E LA LORO PELLE SI RICOPRÌ DI SUDORE..." 
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fe PIOMBATO IN UN SONNO AGITATO... QUANDO ALL'IMPROVVISO 


SONO TERRORIZZATI. CORRONO QUALCHE 2 
GRAVE PERICOLO. E CON LORO, SIAMO IN A 
PERICOLO ANCHE NOI... 
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QUI NEL PACIFICO, 
VUOLE DIRE: CANNIBALI... 
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C..DECISI DI TENTARE IL TUTTO PER TUTTO. 
ORDINAI DI ASSALIRE LE GUARDIE 
E DI APPROFITTARE DEL MOMENTO PER 
FUGGIRE..." 
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“PRIMA DI AB- 
BANDONARE LA 
CAPANNA PRESI 
MEZZA ZUCCA E 
LA RIEMPI] DI 
POLVERE DA SPA- 
RO, QUINDI FECI 
UNA TRACCIA 
CHE MI PORTA] 
DIETRO FINO AL- 
L'INTERNO DELLA 
FORESTA..." 


“SU DI UNA SENTINELLA MI AVVENTAI 10 STESSO E GLI TENNI 
PREMUTA LA LANCIA CONTRO LA GOLA PER SOFFOCARLO: L'ALTRA 
FU SOPRAFFATTA DA BART CHE GLI STRINSE IL COLLO IN UNA 
MORSA PIÙ INESORABILE DELLA GARROTTA...* 


pattini, 


4, p" 
N 


7, 7, Da «DA 


tif 


& «d o6 TR( OV/ AN \MO fi a 
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POPOLATA DI MINUSCO- 

LI VILLAGGI DI PESCA- 
TORI LE a, PIROGHE 
SLANCIA E LEGGERE © 
SEMBRAVANO INVITARGI 
A METTERLE IN MARE. 
MA LA SORPRESA PIÙ 
GRANDE L'AVEMMO PO- 
0 DOPO, QUANDO £ | 
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CERTO, 
SIGNORE! È UN 


RIESCI A VELIE ha 
CAPIRE DI CHE LIERO INGLESE... 
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o ACCOSTIAMO E ate DELLA NOTTE... 
SALIAMO. n 
PRENDEREMO 
NEL SONNO. 
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“COME PESCI CI CALAMMO SILENZIOSA- 
MENTE IN ACQUA, DOPO AVER AFFONDATO 
LE PIROGHE. ORA OGNI RITIRATA C) ERA 
PRECLUSA. POTEVAMO ANDARE SOLO 
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BART, FA SVENTOLARE LA 
NOSTRA BANDIERA! 
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“...GU LASCIAMMO PRENDE-. 
RE DUE DELLE SCIALUPPE DI 
SALVATAGGIO E METÀ DEI 
RIFORNIMENTI...” 


TERRA! ISOLA SOTTO “...L’EMOZIONE CI ATTANAGLIAVA LA GOLA. PETULA TREMAVA COME UNA FO- 

VENTO!... t È GLIA... 10 BEH... INUTILE FARLA TANTO LUNGA. SUPERAMMO QUELLA COLLINA 
E LO SPETTACOLO CHE CI SI PRESENTÒ DAVANTI NON L'AVREI AUGURATO NEM- 
MENO AL MIO PEGGIORE NEMICO...” 
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ECCO, C| SIAMO! 

SECONDO LA MAPPA 
DEL CAPITANO BOENICKE, 
) IL TESORO È OLTRE QUELLA 
COLLINA... 


le -AINALMENTE L'ISOLA DOVE SI TROVAVA 
IL TESORO ERA A POCHE MIGLIA MARI- 
NE... PUNTAMMO DRITTI VERSO DI ESSA E 
PRIMA DI UN'ORA ERAVAMO A TERRA..." {_— 
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TO BASTARDO: 
ORA CAPISCO 
COSA VOLEVA 
DIRE POCO 
PRIMA DI MO 
RIRE.._af 


“...RICORDAVO 
ESATTAMENTE LA 
SCENA..." 


Ù MOMENTO. 


Ava DA UNA 
ASTA ISOLE 


“ BART C| SPIEGÒ CHE 
QUELLO ERA AL DI FUO- 
RI DI OGNI DUBBIO 
L'ARCIPELAGO FIVE FIN- 
GERS, DELLE CINQUE DI- 
TA, CHE ERA SOTTO IL 
DOMINIO INGLESE, COME 
ATTESTAVA LA PRESEN- 


ZA DEL VELIERO, E CHE 
PROBABILMENTE LA NAVE 
DELL'AMMIRAGLIO DE 
RUYTER ERA NON LON- 
TANA DA LÌ... IN UNA — 
DELLE ZONE CON | FON- 
DALI PIÙ BASSI DEL PA- 
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e_AI RESI SUBITO CONTO DEL sj: 
| GNIFICATO DELLE PAROLE PRONUNCIA- 
I TE DALL'AMMIRAGLIO. IL TESORO ERA 
I NELLA STIVA DELLA SUA NAVE AFFON- 
DATA CHISSÀ DOVE. VAGAMMO PER 
L'ISOLA COME UBRIACHI, INCAPACI DI 

1) PARLARE. POI ALL'IMPROWISO..." 


“CON LE SCIALUPPE CHE Gj ERANO RI=- Ser, I 
MASTE CI. METTEMMO.. A SCANDAGLIA- 7 
RE LA ZONA MUNITI DI LUNGHE COR- 
DE AL APPESANTITE DA. GRAN- 
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“NON FU FACILE PER GENTE NON 
ALLENATA ARRIVARE FINO ALLE CASSE DEL 
TESORO NELLA STIVA DELLA NAVE...» 


27 FIATO Al 
> POLMONI E ANDIA- 
MOCI A_PRENDERE 

L TESORO... 


“...LE LEGAMMO A ROBUSTE CIME E 
LE TIRAMMO SULLE SCIALUPPE. LA- 
VORAMMO DUE GIORNI E UNA NOTTE 
FACENDO DEI TURNI MASSACRANTI. 
ALLA FINE APRIMMO LE CASSE... 
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“ALLA LUCE DEL SOLE LE CASSE BRILLAVA- 
NO DI GEMME, SMERALDI, ORO, DIAMAN- 
TI, DOBLONI, CORALLI... ERAVAMO COME 
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de ss COME FAREMO?.. 
Doe NOI SIAMO ORMAI CONDANNATI 
Ai A RESTAR FUORI DA OGNI NAZIONE 
CIVILE... FONDIAMO UNA COLONIA SU 
QUESTISOLA! CI HA PORTATO 


SÌ! C| STO! 
SONO D'ACCORDO!... 
ANCH']O! 


TREASURE 
ISLANO!... L'ISOLA 


DEL TESORO... “SONO PASSATI OR- 


MAI DUE ANNI DA 
QUANDO APPRODAM- 
MO A TREASURE 
ISLAND. LA NOSTRA 
COMUNITÀ SI È AR- 
RICCHITA DI MOLTE 
BELLE RAGAZZE DEL 
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E _NN a < A; li GO) pa LUOGO CHE HANNO 
Mean de PRESO FISSA DIMORA 
gi, do 7% CON MOLT) DI NOI. 
pre sp, QUANTO A ME E A 
pei 3 SAS PETULA... 


“YO SCRITTO UN DIARIO DEI MIEI 
AVVENTUROSI VIAGGI AFFINCHÉ RE- 
STI MEMORIA DI QUESTA INCREDI- 
BILE STORIA... 


“CON LA NOSTRA PARTE DEL TESORO COMPRAMMO DALL'INGHILTERRA 
L'ISOLA SU CUI ERAVAMO SBARCATI E INIZIAMMO CON L'EUROPA UN 
PROFICUO COMMERCIO DI SPEZIE E PROGHE CHE QUI BASTA RACCOGLIE- 
RE DAGLI ALBERI..." 
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